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Maniago, 19 aprile 2008

IL FESTIVAL DELLE CITTA’ IMPRESA 
Distretti tra presente e futuro: un modello vincente 
se radicato alla storia e al tessuto sociale. 

Ma devono essere anche al passo coi tempi 

e in rete tra loro e con le istituzioni
La realtà dell’imprenditoria locale che ha dato vita al distretto di Maniago è stata messa a fuoco e analizzata, cogliendone i problemi specifici e i punti di forza, nel corso dell’incontro dal titolo “Diversi Nordest. Distretti industriali e tradizione d’impresa”, sabato mattina nell’ambito del programma del Festival delle città impresa in programma a Maniago fino a domenica 20 aprile. Del presente e soprattutto del futuro dei distretti ne hanno dibattuto Maurizio Cini, presidente di Unindustria Pordenone, Giuseppe Damiani, direttore di Asdi- distretto del coltello,  Roberto Grandinetti, professore di Economia all’università di Padova, Amos Nuñez, presidente della scuola dei coltellinai ad Albacete in Spagna, e Fabio Sforzi, professore di Economia all’università di Parma. 
Il modello del distretto industriale può ancora rappresentare una struttura vincente per il territorio e al sicuro dalle sfide poste dalla globalizzazione? Ha preso le mosse da questo interrogativo la discussione moderata da Giuseppe Ragogna, vicedirettore del Messaggero Veneto. 
“Sì, purché sappiano essere al passo coi tempi e sappiano mettersi in relazione tra loro – ha argomentato Roberto Grandinetti, professore di Economia all’università di Padova –. I distretti industriali, che storicamente sono stati sistemi “chiusi”, hanno aperto le loro prospettive. Lo hanno saputo fare soprattutto quelli del Nordest, che hanno intessuto relazioni con l’esterno”. Grandinetti ha anche richiamato il ruolo della politica, facendo riferimento alla legge regionale che consente la costituzione di nuovi distretti: “la politica deve saper selezionare e orientare”.
Li ha definiti “agglomerati di imprese” i distretti generati dalla legge regionale perché “quando parliamo di distretti in senso proprio riconosciamo come loro fattore propulsivo le capacità umane e le istituzioni”. Lo ha affermato Fabio Sforzi, professore di Economia all’università di Parma, per il quale i “veri” distretti industriali trovano nell’entroterra sociale “le capacità e l’innovazione”. Il modello del distretto è una struttura vincente per il territorio, dunque, nel momento in cui “non perde di vista la propria storia (come ha saputo fare Maniago), e le proprie risorse umane”. Necessario, dunque, integrarsi con le istituzioni, “quelle della formazione innanzitutto”. 
Dalle analisi teoriche all’attualità del distretto di Maniago, le pratiche del “fare distretto” sono state spiegate da Giuseppe Damiani, direttore di Agenzia di sviluppo del distretto del coltello. Al centro del suo discorso la necessità di fare sistema, “di mettersi in rete, affinché si possa sviluppare l’innovazione: con la scuola, in primis, che abbiamo rilevato priva di un legame forte con il territorio” ha affermato, rilevando un divario tra mondo della formazione scolastica e universo delle imprese. “La scuola dovrebbe essere fatta con le aziende, ed è quello che stiamo cercando di fare attraverso l’osservatorio che abbiamo creato, che ci consente di monitorare le aziende e i loro bisogni”. 
Una realtà per molti versi simile a quella di Maniago si trova in Spagna, a Albacete “l’altra faccia del distretto del coltello di Maniago”, come l’ha definita il primo cittadino Alessio Belgrado. A raccontare la realtà spagnola, Amos Nuñez, presidente della scuola dei coltellinai di Albacete. Come nel caso del distretto dei coltelli friulano, anche quello spagnolo vanta una tradizione secolare, che conta una scuola specialistica, un museo, una fondazione e il marchio di qualità. 
“I distretti sono gli elementi fondamentali della prospettiva di sviluppo del territorio” ha dichiarato Maurizio Cini, nuovo presidente dell’Unindustria Pordenone, che si è speso particolarmente per sostenere la necessità di far crescere e sviluppare le imprese, con l’occhio vigile al futuro, “progettando cioè quello che saremo nei prossimi anni”. “Se la produzione industriale nazionale, regionale e provinciale è cresciuta, il risultato è frutto di un’attività molto incisiva di riorganizzazione delle imprese, di medie-grandi e di piccole dimensioni. I distretti sono lo strumento operativo che ha permesso alle aziende di accedere a quei meccanismi, come le certificazioni, traguardi che, altrimenti, le piccole imprese non avrebbero potuto raggiungere autonomamente. E che oggi consentono loro di poter competere egregiamente nel mercato internazionale”. 
In apertura dell’incontro, per l’inaugurazione ufficiale del Festival delle città impresa, sono intervenuti Alessio Belgrado, primo cittadino della città dei coltelli, Pier Romano Anselmi, presidente della Comunità montana del Friuli Occidentale, Lino Canderan, presidente del Nip (nucleo industrializzazione Pordenone), Giovanni Pavan, presidente Camera di Commercio di Pordenone, Franco Protti, vicepresidente Asdi- distretto del coltello, il vicesindaco di Maniago, Cristian Fiorot, e Paolo Santin, neo eletto nel consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia. 
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Mensile di confronto fra le culture riformiste del Nordest
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